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Prot. n. _169_ /PC75_______

Rif. al foglio n. ___________                                           Addì  16 febbraio  2010
del    ___________________

Sez. __________ Div. _____

Alleg. n. ________________                           

                                                                                     Al Direttore del Dipartimento di Prevenzione

                                                                                                  Ex ASL NA4 - ACERRA
Oggetto : Ricorso per risarcimento danni Sig. ………….. titolare di LISA rilasciato

                 fino all’anno 2005  dal Dr. ……….. medico dell’ex distretto .. ex ASL NA.
                 presidio di  …………..
In riferimento all’oggetto, di seguito si evidenziano gli aspetti salienti, riguardanti le finalità del rilascio del LISA, sostituito in Campania dall’attestato di formazione, a cui impropriamente i familiari del defunto Sig. ………. hanno fatto ricorso attribuendone scopi diagnostici a tutela della salute del congiunto, del tutto estranei alla funzione del LISA.

In Campania fin dall’anno 2004, attraverso disposizioni regionali, gradualmente il LISA è stato sostituito dall’attestato di formazione infatti con:

D.G.R.C. n. 932 del 26/06/2004, pubblicata sul BURC n. 37 del 02/08/2004: “Procedure di rilascio/rinnovo del LISA di cui all’art. 14 della legge 283/62. Esclusione effettuazione routinaria accertamenti di laboratorio. Verifica della formazione”;
Decreto Dirigenziale n. 46 del 23/02/2005,  pubblicato sul BURC n. 30 del 13/06/2005:“Modalità di attuazione dei processi formativi per il rilascio dell’attestato di formazione e/o aggiornamento agli alimentaristi, in sostituzione del LISA di cui all’art. 14 della L. 283/62”;
Decreto Dirigenziale n. 9 del 13/03/2006,  pubblicato sul BURC n. 15  del 27/03/2006:“Attività formative per alimentaristi - Accreditamento Enti”;
Decreto Dirigenziale n. 10 del 27/04/2006,  pubblicato sul BURC n.22 del 15/05/2006 “Formazione per alimentaristi.  Bando accreditamento Enti – Riapertura termini”.
L'art. 14 della legge statale n. 283/1962, valido in altre regioni d’Italia, stabilisce che «il personale addetto alla preparazione, produzione, manipolazione e vendita di sostanze alimentari deve essere munito di apposito libretto di idoneità sanitaria rilasciato dall'ufficiale sanitario (attualmente medico igienista). Esso e' tenuto a sottoporsi a periodiche visite mediche di controllo e ad eventuali speciali misure profilattiche nei modi e termini stabiliti ...».

Lo stesso articolo, al comma successivo, stabilisce il divieto di assumere o mantenere in servizio personale non munito del libretto di idoneità sanitaria, prevedendo, ai commi 3 e 4, sanzioni amministrative per i contravventori (gli artt. 37 e 41 del D.P.R. 26 marzo 1980, n. 327 contenente regolamento di esecuzione delle legge, dettano regole per il rilascio e la conservazione del libretto).

La disposizione appena riferita, nel prevedere l'adozione del libretto di idoneità sanitaria e la sottoposizione del personale interessato a periodiche visite mediche di controllo, ha come ratio quella di evitare che operatori  portatori di malattie trasmissibili vengano a contatto con i prodotti alimentari, esponendo l'utenza al pericolo di eventuali contagi.

Detta importante finalità è stata richiamata dalla stessa giurisprudenza, che ha definito l'art. 14 della legge n. 283/1962 «norma imperativa attinente all'ordine pubblico e posta a tutela ... del diritto alla salute, costituzionalmente garantito alla generalità dei cittadini» (cfr. Cassazione sez. I civ., sentenza n. 3302 del 3 giugno 1985); ha chiarito l'ambito di applicazione della norma citata, affermando che l'obbligo di munirsi del libretto sanitario sussiste solo che il soggetto, quali che siano le mansioni da lui svolte, possa venire a contatto con prodotti alimentari (cfr. Cassazione, sez. I civ. sent. 9447 del 26 settembre 1997).

La prescrizione dell'art. 14 della legge statale si caratterizza, infatti, quale misura di profilassi igienico sanitaria a carattere generale, che risponde ad evidenti ragioni di tutela della salute pubblica e, come tale, non può essere disattesa e ricondotta in diverso ambito per la tutela della salute del singolo e nella fattispecie il titolare di libretto sanitario.

Tanto si comunica alla S.V. quale convincimento personale dello scrivente che è completamente  estraneo alla vicenda, non essendo stato, negli anni indicati nella richiesta, responsabile della ex UPC ...

                             IL MEDICO RESPONSABILE  U.O.P.C.

                          Dr.  Bruno Serpieri 

